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di Alessandro Santoro

Le condizioni d’incompatibilità
Su presidenze e consiglio di presidenza, infine, gra-
vano alcune condizioni di incompatibilità e ineleggi-
bilità. I candidati, per cominciare, «sono rieleggibi-
li (e si sottolinea rieleggibili, ndr ) alla stessa carica 
per un massimo di tre mandati consecutivi»; inoltre, 
secondo quanto dispone il regolamento sulle incom-
patibilità approvato quest’autunno dal Consiglio delle 
Regioni (la “camera” federale di Federfarma), presi-
denti di Federazione e Sunifar e componenti del con-
siglio non possono:
• essere forniti di autorizzazione personale all’attività 
di distribuzione intermedia del farmaco;
• essere soci di società titolare di una o più farmacie 

che dispone anche di autorizzazione all’attività inter-
media del farmaco;
• essere soci, amministratore o componente del con-
siglio di amministrazione di società titolare di una o più 
parafarmacie;
• essere titolari di una o più parafarmacie;
• essere titolari di ditta individuale che fornisce beni o 
servizi a Federfarma (comprese le sue rappresentanze 
territoriali) o alle singole farmacie;
• essere soci, amministratori o componenti del consi-
glio di amministrazione di società che fornisce beni o 
servizi a Federfarma (comprese le sue rappresentanze 
territoriali) o alle singole farmacie.

Elezioni Federfarma  
come funziona la macchina del voto

Il mandato delle due presidenze di Federazione e Sunifar così come del consiglio di presidenza  
è prossimo alla conclusione. La data delle votazioni ancora non è stata fissata, ma intanto può essere utile  

una ripassata delle norme statutarie che regolano il rinnovo dei vertici nazionali del sindacato

N
on si può dire che il 
conto alla rovescia 
sia partito perché 
l’election-day – il 
giorno in cui ver-

ranno rinnovati presidenza na-
zionale di Federfarma e consi-
glio – ancora non è stato fissa-
to. Ma la macchina elettorale del 
sindacato gira ormai a pieni giri 
e ai livelli inferiori della Federa-
zione, associazioni provinciali e 
unioni regionali, il tempo delle 
urne è già cominciato. Questo 
d’altronde è il copione che ogni 
tre anni va in scena da quando, 
un po’ meno di sette anni, ven-
ne approvato il nuovo statuto: 
l’elezione del nuovo presiden-
te nazionale e della sua squa-
dra da parte dell’assemblea di 
Federfarma rappresenta la tap-
pa finale di un percorso che co-
mincia diversi mesi prima con 
i rinnovi di presidenze e consi-
gli direttivi delle rappresentanze 
territoriali. 

Il punto dalle 
rappresentanze locali
A Venezia, solo per citare le con-
sultazioni principali, si è votato il 
13 novembre (neopresidente An-
drea Bellon), ad Alessandria il 29 
novembre (Luca Zerba Pagella), 
a Prato e Torino il 6 dicembre 
(Gennaro Brandi e Marco Cos-
solo), a Firenze il 15 dicembre 
(Marco Nocentini Mungai), a 
Siracusa e Perugia il 21 (Salva-
tore Caruso e Silvia Pagliacci), a 
Messina il 23 (Giovanni Crimi), a 
Catania il 29 dicembre (per l’u-
nione regionale, Gioacchino Ni-
colosi), a Ravenna il 16 gennaio 
(Benedetta Camerani), a Napoli 
il 16 e il 31 (Nicola Stabile per 
l’unione regionale, Michele Di 
Iorio per l’associazione provin-
ciale), a Mantova il 1 febbraio 
(Giuseppe Fornasa) e a Lecco il 
14 (Andrea Braguti).

Altre rappresentanze andranno 
al voto nelle settimane a venire, 
anche se non tutte. Nonostante 
la Federazione insista da tem-
po perché unioni e associazioni 
“avvicinino” i rinnovi di man-
dato per concentrarli in un’u-
nica stagione, diverse regioni e 
province vanno al voto a grande 
distanza dall’avvio della cam-
pagna nazionale. Nulla di ano-
malo, perché comunque non c’è 
una cinghia di trasmissione di-
retta tra i due ingranaggi, quello 
del voto locale e quello del voto 
federale. 

I numeri dell’assemblea
Presidenza e componenti del 
consiglio di presidenza, infatti, 
sono eletti dall’assemblea na-
zionale, che a sua volta è costi-
tuita dai delegati delle diverse 
rappresentanze. 
E non è elettiva: i suoi delegati, 
238 in tutto, sono mera espres-
sione dei consigli direttivi di 
unioni regionali e associazio-
ni provinciali; le prime inviano 
un rappresentante ciascuna, le 
seconde invece ne inviano due 
se hanno fino a 250 iscritti, tre 
se ne hanno fino a 500 (sono 
Bari, Bergamo, Brescia, Cata-
nia, Cosenza, Genova, Palermo 
e Salerno) e quattro se ne hanno 
oltre 500 (Milano, Napoli, Roma 
e Torino). 
I delegati vengono sostituiti 
quando la provincia o la regio-
ne che li esprime aggiorna il 
proprio consiglio (in seguito 
a elezioni locali) o quando il 
consiglio stesso opta per un av-
vicendamento. Di conseguen-
za, l’assemblea non procede 
per legislature e non è eletta, è 
una sorta di assise permanente 
(con almeno quattro sedute or-
dinarie all’anno) alla quale le Fe-
derfarma territoriali partecipano 
con proprie rappresentanze.

1 delegato dalle 18 unioni regionali

2 delegati dalle 180 associazioni provinciali con < 250 iscritti

3 delegati dalle 8 associazioni provinciali con < 500 iscritti

4 delegati dalle 4 associazioni provinciali con > 500 iscritti
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L’elezione delle cariche 
più alte
Come detto, tocca all’assemblea 
eleggere i vertici nazionali della 
Federazione: l’assise generale 
vota per presidente e consiglio 
di Federfarma, i delegati rurali 
(ce ne deve essere almeno uno 
in ogni rappresentanza pro-
vinciale) scelgono presidente e 
consiglio del Sunifar. La data 
del voto, prescrive lo statuto, è 

decisa dal presidente della Fede-
razione, che deve formalizzar-
la entro il termine del proprio 
mandato (aprile, nel nostro spe-
cifico caso). 
La Carta tuttavia non aggiunge 
altro, dunque niente vieta alla 
presidenza di fissare l’election-
day in un giorno posteriore 
alla scadenza del mandato, 
per esempio a maggio, e resta-
re in carica fino al voto per il 
compimento «degli atti indiffe-
ribili e urgenti», come ricorda 
lo Statuto. Una volta fissata la 
data, in ogni caso, il calendario 
della consultazione elettorale 
ne discende automaticamen-
te. Infatti le candidature alle 
due presidenze e al consiglio 
(nove membri in tutto oltre ai 
due presidenti: vicepresidente 
Federfarma e vicepresidente 
Sunifar, segretario Federfarma 
e segretario Sunifar, tesorie-
re e infine quattro consiglieri, 
almeno uno dei quali rurale) 
vanno ufficializzate «non oltre 
il quinto giorno» dal voto. Ciò 
ovviamente non impedisce che 

i nomi di spicco comincino già 
a circolare con forte anticipo. È 
il caso di questo appuntamen-
to elettorale, dove le indiscre-
zioni circoscrivono la contesa 
più importante – quella per la 
presidenza del sindacato titolari 
–alla presidente in carica, An-
narosa Racca, sulla cui volontà 
di ricandidarsi non ci sarebbe-
ro dubbi, e al già citato pre-
sidente di Federfarma Torino, 
Marco Cossolo, espressione di 
quella parte di assemblea che 
mostra insoddisfazione gli at-
tuali vertici.
Anticipazioni a parte, lo Sta-
tuto prevede che i candidati 
– alle presidenze così come al 
consiglio – presentino i propri 
programmi all’assemblea nel 
giorno stesso del voto. È anche 
in questa fase che vengono uf-
ficializzati gli apparentamenti, 
cioè le squadre: i contendenti 
alla presidenza federale, in al-
tri termini, indicano all’assise 
i candidati alla presidenza del 
Sunifar e al consiglio che con-
dividono il proprio programma 
e dei quali quindi caldeggiano 
l’elezione. 
Come detto si tratta soltanto 
di un’indicazione, perché lo 
Statuto non in impone all’as-
semblea voti collegati e quin-
di i rappresentanti di regioni 
e province possono votare un 
candidato per la presidenza 
federale e il candidato della 
squadra opposta per la presi-
denza del Sunifar. Stesso di-
scorso a proposito del consi-
glio di presidenza, per il quale 
possono essere presentate can-
didature disgiunte dai nomi che 
concorrono alla massima carica 
della Federazione.
Tutti i titolari di farmacia iscrit-
ti al sindacato hanno diritto di 
voto passivo e possono essere 
eletti alle cariche apicali. Il voto 
viene espresso dall’assemblea 
a scrutinio segreto (mediante 
installazione di un seggio) e i 
candidati alle due presidenze 
(Federazione e Sunifar) vin-
cono solo se raccolgono un 
numero di preferenze pari alla 
maggioranza degli aventi dirit-
to al voto. In caso di mancato 
raggiungimento del quorum 
si procede al ballottaggio tra i 
primi due candidati, con la vit-
toria assegnata a chi raccoglie 
il maggior numero di voti. In 
caso di ulteriore parità, viene 
proclamato eletto il candidato 
più anziano.
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Composizione del consiglio di presidenza  
e dell'assemblea
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